
  
 

C O P I A 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Numero 19 del 30-04-2009 
 
 

Oggetto: RICOGNIZIONE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETAR IE DEL 
COMUNE DI MAIRAGO E AUTORIZZAZIONE AL LORO 
MANTENIMENTO AI SENSI DEGLI ARTT. 2 E 3 DELLA LEGGE  
244/07 (Legge Finanziaria 2008). 

 
 
L'anno  duemilanove il giorno  trenta del mese di aprile alle ore 20:30, presso questa Sede 
Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita il Consiglio Comunale convocato, a 
norma di legge, in sessione Ordinaria  in Prima convocazione in seduta Pubblica. 
 
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:  
 
 

TEI DAVIDE P GESI GIORGIO A 
SPINONI ELISA P GRECHI ANGELA P 
GAZZOLA MARIO P ROSSI ANDREA A 
GESI ANGELO A ROSSI ANTONIA P 
MAIOCCHI PAOLA P TONALI GIANCARLO A 
CANOVARI SABRINA P GILFONE DOMENICO P 
CORRU' PAOLO P   
 
ne risultano presenti n.    9 e assenti n.    4.  
 
Assume la presidenza il Signor TEI DAVIDE in qualità di SINDACO assistito dal 
SEGRETARIO COMUNALE Signor CREPALDI ALVISE. 
 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a 
deliberare sull'argomento di cui all'oggetto sopra indicato. 
 

Immediatamente eseguibile N Comunicata ai Capigruppo N 
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PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarita' tecnica 
  
 
 
Data: 24-04-2009 Il Responsabile del servizio 
 F.to ANELLI CLAUDIO  
 
 
___________________________________________________________________________ 
 

OGGETTO:  RICOGNIZIONE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETA RIE DEL 
COMUNE DI MAIRAGO E AUTORIZZAZIONE AL LORO MANTENIM ENTO AI 
SENSI DEGLI ARTT. 2 E 3 DELLA LEGGE 244/07 (Legge Finanziaria 2008) 

 
Il Sindaco illustra il presente punto all’ordine del giorno dando lettura del testo della delibera; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTO l’art. 3 commi 27, 28 e 29 della Legge 24.12.2007, n. 244 (Finanziaria 2008), che dispongono: 
a) che, al fine di tutelare la concorrenza e il mercato, le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 2 comma 

1 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165 – Enti Locali compresi – non possono costituire società aventi per 
oggetto attività di produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle 
proprie finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente o indirettamente partecipazioni, 
anche di minoranza, in tali società; 

b) che è sempre ammessa la costituzione di società che producono servizi di interesse generale e 
l’assunzione di partecipazioni in tali società, nell’ambito dei rispettivi livelli di competenza; 

c) che l’assunzione di nuove partecipazioni e il mantenimento delle attuali devono essere autorizzati 
dall’organo competente con delibera motivata in ordine alla sussistenza dei suddetti presupposti di cui 
al comma 27; 

d) che entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore della legge finanziaria e quindi entro il 30 giugno 2009 
le amministrazioni pubbliche debbano, nel rispetto delle procedure ad evidenza pubblica, cedere a terzi 
le società e le partecipazioni vietate; 

 
RILEVATO CHE la suddetta normativa distingue pertanto fra società aventi per oggetto attività di produzione di 
beni e servizi non strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente Locale, per le 
quali  sussiste il divieto di partecipazione con conseguente obbligo di dismissione e quelle che producono servizi 
di “interesse generale”, per le quali è sempre ammessa la partecipazione, purché si muovano nell’ambito dei 
livelli di competenza dell’ente; 
 
CONSIDERATO IN PARTICOLARE che il mantenimento di partecipazioni da parte degli enti locali 
presuppone la funzionalizzazione dell'attività di carattere imprenditoriale alla cura di interessi generali 
giuridicamente qualificabili in termini di funzioni o di servizi pubblici (così come ribadito nell’importante 
principio dalla Corte dei Conti sezione giurisdizionale per il Veneto, nel parere 5/2009). 

 
DATO ATTO che il Comune, come costituzionalmente riconosciuto, è l’ente locale che rappresenta la propria 
comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo; 
 
VISTO il parere n. 48 del 25.06.2008 espresso dalla Corte dei Conti – Sezione di controllo per la Regione 
Lombardia – nel quale è stabilito che “il risultato della necessaria attività ricognitiva deve condurre l’ente ad 
esprimersi caso per caso con una motivata delibera ad hoc, che verifichi le citate condizioni e adotti i 
provvedimenti conseguenti”;  
 
ACCERTATO che da una ricognizione effettuata, le partecipazioni societarie detenute da questo ente sono 
quelle risultanti dal prospetto allegato A) facente parte integrante della presente, secondo le finalità e 
motivazioni a fianco di ciascuna indicate; 
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CONSIDERATO CHE ai fini dell’individuazione delle finalità istituzionali e delle competenze degli Enti locali 
occorre, in primo luogo, far riferimento alle seguenti fonti del diritto: 
 

a) Costituzione della Repubblica (nel testo revisionato dalla Legge Costituzionale n. 3 del 18.10.2001) 
• Art. 114 “I Comuni … sono enti autonomi con propri statuti, poteri e funzioni secondo principi 

fissati dalla Costituzione”; 
• Art. 118 “Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne 

l’esercizio unitario, siano conferite a Provincie, Città Metropolitane, Regioni e Stato, sulla 
base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza. I Comuni, le Province e le 
Città Metropolitane sono titolari di funzioni amministrative proprie e di quelle conferite con 
legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze; 

b) Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (D.Lgs. 267/2000): 
• Art. 13 “Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed 

il territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla 
comunità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto 
non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le 
rispettive competenze”; 

 
CHE tali norme non definiscono in modo esplicito, esaustivo e tassativo, le finalità e le competenze dei Comuni 
e che occorre pertanto far riferimento: 

• Al principio di sussidiarietà, secondo cui le funzioni amministrative, salva esplicita previsione 
di legge, sono di norma attribuite ai Comuni, quale Ente più vicino ai cittadini; 

• Alle previsioni dello Statuto del Comune; 
• Al complesso delle norme statali e regionali che conferiscono funzioni ai Comuni; 
• All’evoluzione degli assetti sociali, economici ed istituzionali che, costantemente, estende ed 

adegua le funzioni proprie dei Comuni; 
 
RILEVATO, pertanto, che le Società di cui all’allegato A) svolgono attività di produzione di servizi di interesse 
generale e promozione delle attività economiche del territorio mirate al perseguimento delle finalità istituzionali 
dell’ente; 
 
RITENUTO quindi che sussistono i presupposti di cui al com. 27 dell’art. 3 della L. 244/07 per il legittimo 
mantenimento delle suddette partecipazioni societarie; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli del Responsabile del servizio e del Responsabile del servizio finanziario ai sensi 
dell’art. 49, comma 1° del TUEL approvato con  D.Lgs. n. 267/2000; 
 
RAVVISATO che competono al Consiglio Comunale gli atti fondamentali in materia di partecipazione dell’Ente 
Locale a società di capitali ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 267 del 18.08.2000 
 
CON voti UNANIMI FAVOREVOLI, espressi nelle forme di legge; 

 
DELIBERA 

 
1) DI DARE ATTO  che la società di cui all’Allegato A) ha per oggetto la produzione di servizi di 

interesse generale e non operano quindi in contrasto con le disposizioni previste dall’art. 3 comma 27 
Legge Finanziaria per il 2008; 

 
2) DI AUTORIZZARE  ai sensi del comma 28 dell’art. 3 della Legge 244/07 il mantenimento di tutte le 

partecipazioni societarie dirette ed indirette quali risultano dall’allegato A) che viene unito alla presente 
per farne parte integrante, in quanto trattasi di società che svolgono attività di interesse generale e/o 
collegate al perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente ed in particolare che hanno per oggetto 
finalità di pubblico interesse consistente nella resa di servizi e nella promozione e valorizzazione delle 
attività socio-economiche del territorio; 

 
3) DI RENDERE pubblica la presente delibera mediante pubblicazione sul sito web del Comune. 
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ALLEGATO A) della deliberazione di C.C n. 19 del 30.04.2009 
 

ELENCO PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DIRETTE DEL COMUNE  DI MAIRAGO 
 

SOCIETÀ 
PARTECIPAT

E 
 
 

QUOTA  
 

 
N. 

AZIONI 

 
VALORE DELLA 

PARTECIPAZIONE 
FINALITÀ E MOTIVAZIONI DELLA 

PARTECIPAZIONE 
 

     

Astem spa 0,01 % 
 

10 
 

€. 500,00 

La società è soggetto di cui gli enti pubblici 
titolari del capitale sociale si avvalgono per 
l’erogazione dei servizi e la gestione delle 
reti, impianti e altre dotazioni patrimoniali e 
ha per suo oggetto le attività inerenti e 
connesse a: 
a) progettazione, realizzazione e gestione dei 
servizi idrici integrati, come definiti dall’art. 
4 – 1 comma lettera f) della Legge 36/1994. 
b) progettazione, realizzazione e gestione di 
servizi di distribuzione del gas metano e/o 
altri combustibili alternativi per qualsiasi uso; 
c) produzione, trasporto, distribuzione, 
vendita di energia termica e frigorifera; 
gestione 
e manutenzione di impianti termici e 
frigoriferi pubblici e privati; 
d) acquisto, produzione, trasporto, 
trasformazione, distribuzione e vendita 
dell’energia 
elettrica comunque prodotta , anche da fonti 
rinnovabili, sia direttamente che da parte 
di terzi, impianto ed esercizio delle reti di 
pubblica illuminazione; 
e) progettazione, realizzazione e gestione di 
reti stradali, parcheggi ed autostazioni; 
rimozione forzata dei veicoli; impianto ed 
esercizio dei semafori; segnaletica 
orizzontale 
e verticale, indicatori stradali e 
toponomastici; 
f) gestione delle attività e servizi di energy 
manager, facility manager e global service; 
gestione dei servizi cimiteriali e funerari , 
sviluppo e gestione di forni di cremazione, 
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illuminazione votiva, manutenzione in genere 
dei fabbricati ed aree cimiteriali e al 
servizio delle stesse ; 
g) raccolta,trasporto di rifiuti solidi urbani di 
qualunque natura e categoria; progettazione, 
realizzazione e gestione di impianti di 
trattamento e smaltimento dei rifiuti, 
pulizia di aree pubbliche e ad uso pubblico, 
lavaggio strade e piazze, spurgo pozzetti 
stradali, pulizia dei muri da manifesti e 
iscrizioni abusive, servizi di disinfezione, 
disinfestazione e derattizzazione; 
h) pulizia e rimozione della neve; 
i) gestione dei servizi di monitoraggio 
ambientale, in particolare l'analisi della 
qualità 
dell'aria, dell'acqua e del suolo; 
j) progettazione, realizzazione, esercizio di 
reti informatiche ,fornitura di prestazioni e 
servizi informatici a cittadini, enti pubblici, 
società, consorzi, associazioni; 
k) progettazione, realizzazione, gestione e 
manutenzione verde e pulizia aree pubbliche; 
gestione del patrimonio arboreo pubblico; 
l) autotrasporto di merci per conto terzi; 
m) gestione del patrimonio immobiliare, 
adeguamenti normativi e manutenzioni 
edilizie 
ed impiantistiche di immobili di proprietà o 
di uso pubblico e di edilizia residenziale 
pubblica; 
n) gestione dei servizi inerenti le attività di 
riscossione dei tributi e delle entrate degli 
enti locali e di altri enti pubblici; 
o) progettazione, realizzazione e gestione 
degli impianti sportivi e ricreativi; 
p) progettazione, realizzazione e gestione 
delle pubbliche affissioni e dell’arredo 
urbano; 
q) attività di pianificazione, autorizzazione e 
coordinamento delle reti e impianti del 
sottosuolo; 
r) l'acquisto, la vendita, la costruzione, la 
ristrutturazione, la trasformazione, la 
valorizzazione, il risanamento, sia in proprio 
che per conto dei soci, di beni immobili in 
genere, nonché la gestione degli immobili di 
proprietà sociale. 
 
Con riferimento ai precedenti punti b e g, la 
società può operare esclusivamente quale 
soggetto proprietario di reti, impianti ed altre 
dotazioni infrastrutturali, e / o quale soggetto 
gestore delle citate reti, impianti, dotazioni, e 
/ o quale soggetto detentore di partecipazioni 
in altre società. 
La società potrà altresì provvedere a tutte le 
attività connesse ai servizi predetti, 
compiendo operazioni immobiliari, 
industriali, finanziarie non nei confronti del 
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pubblico, mobiliari, commerciali, necessarie 
o utili per il conseguimento degli scopi 
sociali. Le attività precedentemente elencate, 
potranno essere assunte e svolte dalla società, 
sotto qualsiasi forma e senza limiti 
territoriali. La società può erogare servizi 
anche a seguito di affidamento diretto degli 
stessi da parte dei soci o per concessione di 
pubblico servizio o comunque nelle altre 
forme consentite dalla legge. 
La Società può provvedere all’esercizio di 
ogni altro servizio ad essa affidato da parte 
del Comune di Lodi e degli Enti pubblici 
soci. La società deve realizzare la parte più 
importante della propria attività con 
riferimento 
al territorio degli Enti pubblici soci. 
La società è soggetta, da parte degli enti 
pubblici titolari del capitale sociale, al 
controllo analogo a quello esercitato sui 
propri uffici o servizi da parte dei citati enti. 
Le funzioni di indirizzo, vigilanza, 
programmazione e controllo dell’operato 
della società debbono assicurare che i livelli e 
le condizioni di svolgimento, anche con 
riferimento a standard quali – quantitativi, 
siano conformi al contratto di servizio e alla 
carta dei servizi. 
Il controllo analogo si esercita anche 
attraverso l’esercizio delle competenze 
previste al successivo art. 11.3, nonché con 
progressivi adeguamenti ai contratti di 
servizio, in relazione alle esigenze degli Enti 
soci, al fine di consentire alla società di 
predisporre, in tempi e quantità condivise, le 
risorse necessarie per farvi fronte. 
 

 ___% 
 

___ 
 

€. ________ 
La società ha per oggetto 
___________________ 

 ____% 
 

___ 
 

€. ________ 
La società ha per oggetto 
___________________ 

 ____% 
 

___ 
 

 
€. ________ 

La società ha per oggetto 
___________________ 

 ____% 
 

___ 
 

€. ________ 
La società ha per oggetto 
___________________ 
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Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge.  
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to TEI DAVIDE F.to CREPALDI ALVISE 

 
 
___________________________________________________________________________ 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 
giorni consecutivi ai sensi dell’art.124, comma 1 del D. Lgs. n.267/2000 e 
contemporaneamente comunicata ai capigruppo consiliari  ai sensi dell’art.125, comma 1dello 
stesso D. Lgs. 
Lì 13-05-2009 
 
 IL MESSO COMUNALE 
 F.to SIORI LUIGI 
 
___________________________________________________________________________ 

 
ESECUTIVITÀ 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 07-06-2009 per il decorso termine di 10 
giorni dalla pubblicazione ai sensi dell’art.134, comma 3 del D. Lgs. n.267/2000. 
Lì, 08-06-2009 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to CREPALDI ALVISE 
 
___________________________________________________________________________ 
 
 [  ] Revocata/modificata dal Consiglio Comunale con delibera n._____ del ___________ 
___________________________________________________________________________ 
 
È copia conforme all’originale. 
Lì, 13-05-2009 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 CREPALDI ALVISE 
 
___________________________________________________________________________                              


